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Regesto Porro raccomanda a Clelia di leggere e riflettere sugli articoli di Bianchi 
Giovini, suggerendo di sostituire le influenze delle dottrine repubblicane 
con convinzioni più solide e basate sulla storia, che possano guidarla nel 
vero  bene  della  Patria.  Con  un  tono  paterno,  Porro  esprime  il  suo 
consiglio frutto di lunga esperienza politica.

Trascrizione Raccomando a Clelia di leggere, meditare ed imprimersi bene in mente i 
due magnifici articoli di Bianchi Giovini stampati nei numeri 66 e 69 del 
giornale 22 marzo. Io che amo Clelia come se fosse mia figlia, vorrei che, 
sgombrato dalla  sua mente le  vaporose ideologie destate  dalle  dottrine 
repubblicane  che  stanno  fuori  del  mondo  reale,  vi  sostituisse  i 
coscienziosi convincimenti che, generati dagli insegnamenti della storia di 
tutti i popoli del mondo, possono soli procurare il vero bene della Patria 
che essa ama come sa amare un’anima generosa ed ingenua. Da più di 
quarant’anni  di  esperienza  nel  maneggio  delle  faccende  politiche,  le 
splendide  verità  proclamate  da  Bianchi  Giovini  sono  il  profondo 
convincimento della mia coscienza, e perciò mi permetto di dare questo 
paterno consiglio alla mia buona Clelia bacciandola in fronte. Porro
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